
















































Comune di Foligno                                                                                          Provincia di Perugia 

 

Committente: Dott. Pier Domenico Clarici 

 

Progettista:  Arch. Giancarlo Partenzi 
 
Oggetto:  Piano Attuativo di Iniziativa Privata relativo all'Ambito 69 "LA FORNACE" 

       ubicato in Località Paciana 
 

 

 

 

 

RELAZIONE DI INTEGRAZIONE A SEGUITO DELLA CONFERENZA DEI 
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1.1    PREMESSA 

1.2  PIANO REGOLATORE GENERALE DI FOLIGNO 

2.1 RERU – Rete Ecologica Regionale Umbria 

2.2 P.R.G. Foligno ’97 e sviluppo progettuale urbanistico dell’area. 

2.3 Razionalizzazione dello sviluppo territoriale 

3.1   Criteri adottati per il calcolo degli standards urbanistici. 
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1.1 PREMESSA 

 
Con riferimento alla Conferenza dei Servizi per la verifica di assoggettabilità alla 
procedura VAS, svoltasi presso gli Uffici della Regione Umbria a Terni, in data 08/06/2018, si 
trasmette la presente relazione di integrazione al fine di approfondire gli argomenti 
affrontati durante la conferenza stessa. 
 

1.2 PIANO REGOLATORE GENERALE FOLIGNO  
  

Il progetto del piano attuativo di cui trattasi riguarda un’area inserita nel Comune di 

Foligno in località Paciana e presenta una forma articolata, composta da un’area 

rettangolare che si attesta, a Sud, sulla SR 316 - via Fiamenga, ad Est su via Giorgio Vasari 

ed a Nord confina con un’area già edificata ad uso commerciale, ed un’appendice più 

piccola, anch’essa di forma pressoché rettangolare, posta all’angolo Nord – Ovest 

dell’area, e che si insinua tra l’isola ecologica a Nord, il confine di proprietà ad Ovest e la 

fornace Clarici a Sud. La superficie reale delle aree di proprietà oggetto di piano 

attuativo, verificata tramite rilievo plano-altimetrico, assomma complessivamente a mq 

77.086.  

Trattandosi di ambito di trasformazione le possibilità edificatorie sono dettate dalla 

Scheda d’Ambito che prevede:  

 Sf   = mq 37.001 

 S.U.C.  = mq 21.267 

 H max  = ml. 9,00  
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L’elaborato di seguito riportato denominato “Elementi prescrittivi del disegno del suolo” 

rappresenta il riferimento normativo, molto vincolante, dettato dalla variante al P.R.G. del 

2010 approvato con Delibera della Provincia di Perugia n°000406 del 20/09/2010.  

Come si evince dall’elaborato grafico le prescrizioni di Piano impongono precise 

condizioni in riferimento al perimetro dell’ambito, alle aree destinate all’edificazione, agli 

standards e alla “fascia di verde di mitigazione”, nonché alla nuova viabilità e ai fili fissi 

sulle direttrici principali via Fiamenga e via Vasari.  

Il progetto di piano attuativo proposto rispetta in toto le prescrizioni suddette e cerca di 

salvaguardare al massimo la fascia di rispetto sul fronte della via Fiamenga (ex Flaminia), 

con attenzione alla salvaguardia dell’intervisibilità generale dell’area in rapporto al suo 

intorno. 

 

 

 
 
 
Nell’elaborato sopra riportato “Elementi prescrittivi del disegno del suolo”, sono riportati: 
- il perimetro dell’ambito: 
- le aree destinate a standards; 
- le aree per l’edificazione; 
- la nuova viabilità; 
- la fascia di verde di mitigazione; 
- il filo fisso degli edifici sul lato via Vasari e via Fiamenga (Ex Flaminia). 
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2.1 RERU – Rete Ecologica Regionale Umbria 

Il Progetto di Rete Ecologica della Regione Umbria (RERU), recepita nel P.U.T. con L.R. 
22/02/2005, n°11, deliberazione della Giunta Regionale n°2003 del 30/11/2005, individua 
una piccola parte dell’area oggetto di intervento come zona “Frammenti-Connettività”, 
definita all’art. 9 punto c “Frammenti, aree di  habitat di estensione inferiore alla soglia 
critica, reciprocamente non connesse e non collegate alle unità regionali di coesione 
ecologica, ma circondate da una fascia di matrice”. 
Come riportato nell’art. 10 – “Unità regionale di connessione ecologica, corridoi, pietre di 
guado e frammenti”, al comma 6 recita: “La Regione nei frammenti di cui alla lett. c 
dell’art. 9, incentiva la ricostruzione di siepi e filari permanenti che ricolleghino tra loro le 
aree di vegetazione legnosa di cui al comma 5, al fine di ristabilire la continuità con le 
unità regionali di connessione ecologica.” 
Ferme restando le disposizioni e le analisi contenute nella RERU, la zona oggetto di 
intervento risulta altamente compromessa, in quanto è delimitata su tutti i versanti da 
barriere antropiche: il lato sud confina con la Strada Statale 316, ad elevato traffico in 
quanto arteria di connessione intercomunale con valenza extra-regionale; il lato est 
confina con via Vasari, strada di collegamento tra aree specialistiche della città: area 
industriale, artigianale, servizi, cittadella della salute, polo religioso, numerosi nuovi 
quartieri residenziali ad alta densità, e per tali ragioni anche questa molto transitata. Il lato 
nord segna il confine con la consistente area industriale “La Paciana” che comprende 
numerose attività industriali, commerciali e di servizio, che attendono una migliore visibilità 
e una idonea connettività con il tessuto urbano e inter-urbano. Sul lato ovest si trova 
l’antica fornace di laterizi, oggi dismessa, che beneficerà certamente del nuovo 
insediamento in progetto in cui si troveranno tutte le possibili interazioni affinchè si possa 
determinare un continuum storico.  
Risulta chiaro che la classificazione attribuita non trova un riscontro evidente vista la 
notevole compromissione della vasta area in cui ricade il lotto. 
 
Tuttavia, nel pieno rispetto della RERU, al fine di affrontare al meglio le problematiche 
rilevate, anche con il supporto delle indicazioni eco-ingegneristiche, si provvederà a 
creare le giuste connessioni e condizioni atte a ristabilire quel minimo equilibrio attraverso 
cui questi frammenti possano riconnettersi nel migliore dei modi al sistema ecologico 
dell’ambito.  
Già nel P.R.G. di Foligno, sono previste tutta una serie di prescrizioni che rimandano alle 
disposizioni della RERU al fine di integrare e connettere il costruito con l’ambiente naturale 
ecologico: basti pensare alle ampie fasce di verde di mitigazione previste su tutto il 
perimetro e negli spazi interstiziali dell’area oggetto di intervento che non assolvono 
unicamente alla funzione estetico-decorativa ma mirano al ristabilimento di quelle 
condizioni ricercate nella RERU.  
Nell’immagine di seguito riportata, estrapolata dalla cartografia della RERU, si può meglio 
comprendere come l’area possa essere identificata come zona marginale di 
completamento della più vasta area, già edificata, denominata “La Paciana”. 
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RERU - Ingrandimento della zona di intervento Ambito 69 “La Fornace”. 
 

2.2 P.R.G. Foligno ’97 e sviluppo progettuale urbanistico dell’area. 

In approfondimento a quanto già riportato nel Rapporto Ambientale Preliminare, si 
riportano alcuni passaggi dell’iter che ha caratterizzato l’Ambito in oggetto in relazione al 
P.R.G. di Foligno: 
- nel 1997, il Comune di Foligno classifica la zona oggetto di intervento come UT/SLP Aree 
di primo impianto produttivo, destinate a definire e completare la più vasta area 
industriale sviluppatasi sul lato nord della città, al fine di creare una delle porte principali 
di accesso al complesso sistema urbano folignate. 
- la modifica degli assetti economici nazionali, dovuti anche ai fenomeni legati alla 
globalizzazione,  porta il Comune di Foligno a riconsiderare l’assetto di quest’area: 
nel 2003 viene elaborato un progetto di variante al PRG, classificando la zona come 
“ambito 69 – La Fornace” definito e dettagliato nella forma e nei contenuti.  
In tal senso viene riconfermata la caratteristica insediativa mantenendo la specificità di 
“Porta Cittadina Contemporanea”, così come nella precedente elaborazione. 
Parimenti, il nuovo disegno diventa prescrittivo sul piano formale ma da la possibilità, 
anche attraverso la L.R. 1/2015 di recepire le nuove istanze di mercato, che con la crisi del 
post-industriale, diventano richieste mirate al “commerciale avanzato” e ai servizi 
connessi, aumentando la possibilità di sviluppo di quest’area residuale e marginale.  
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2.3 Razionalizzazione dello sviluppo territoriale. 

Premesso che la zona oggetto di intervento risulta essere un’area di completamento 
necessaria per la sua funzione di Porta della Città (attribuitale dal P.R.G. del Comune di 
Foligno), e per l’identificazione della zona artigianale-commerciale “La Paciana”, si ritiene 
che la sua edificazione non debba essere in alcun modo percepita come ingiustificabile 
“consumo del suolo”, in quanto rappresenta il volano di una moltitudine di benefici che 
deriveranno dal suo completamento, tra i quali si riportano, a titolo di esempio: 
- Il recupero dell’antica Fornace Clarici, oggi in disuso ed in completo stato di 
abbandono, che potrà avere nuova vita e nuove funzioni in sinergia o a supporto delle 
attività che si insedieranno nella nuova area; 
- il completamento della rete viaria, anche e soprattutto a servizio degli insediamenti 
limitrofi già presenti che allo stato attuale evidenzia numerose criticità; 
- la possibilità per le attività già presenti nella zona e per quelle future di essere identificate 
da un forte elemento connotativo; 
- la possibilità per le nuove attività commerciali di trovare collocazione in un’area idonea, 
attrezzata e facilmente individuabile; 
- lo sviluppo di nuove attività di varia natura a servizio del Polo Ospedaliero e delle 
aziende produttive ad alto livello tecnologico adiacenti alla zona oggetto di intervento; 
- il soddisfacimento delle nuove esigenze commerciali derivate dall’apertura della nuova 
Strada Statale 77 Val di Chienti. 

 

3.1 Criteri adottati per il calcolo degli standards urbanistici. 

Il Piano Attuativo prevede la realizzazione di cinque lotti:  
- Due lotti sul lato nord, contrassegnati con le lettere “A” e “B” negli elaborati di progetto, 
consentono l’edificazione di più piani fuori terra, hanno andamento longitudinale 
parallelo alla nuova viabilità di penetrazione all’ambito così come i fabbricati già esistenti.  

 Il Lotto “A” ha una superficie di mq 6.700,00 e consente di edificare mq 5.100,00 su più 
livelli, per una superficie di vendita stimata pari a 3.570,00 mq;  

 Il Lotto “B” ha una superficie di mq 6.500,00 e consente di edificare mq 5.400,00 su più 
livelli, per una superficie di vendita stimata pari a 3.780,00 mq;  
 
- Due lotti, contrassegnati con le lettere “C” e “D”, con andamento longitudinale parallelo 
alla via Giorgio Vasari ed un lotto, contrassegnato con la lettera “E” negli elaborati di 
progetto, con andamento longitudinale parallelo all’area della Fornace Clarici, i cui 
edifici avranno un piano fuori terra al fine di minimizzare l’impatto visivo percepibile dai 
lotti verso la Fornace storica e al tempo stesso dalla strada SR. 316 verso l’interno 
dell’ambito.  

 Il Lotto “C” ha una superficie di mq 7.670,00 e consente di edificare mq 4.200,00 su un 
unico livello, per una superficie di vendita stimata pari a 2.940,00 mq;  

 Il Lotto “D” ha una superficie di mq 7.700,00 e consente di edificare mq 3.900,00 su un 
unico livello, per una superficie di vendita stimata pari a 2.730,00 mq;  

 Il Lotto “E” ha una superficie di mq 5.600,00 e consente di edificare mq 2.600,00 su un 
unico livello, per una superficie di vendita stimata pari a 1.820,00 mq;  
 
La destinazione d’uso prevista per i vari edifici da realizzare è quella commerciale 
(piccole e medie strutture di vendita); il calcolo degli standard urbanistici è basato sulla 
stima della superficie di vendita. Nella tabella seguente sono riportati i calcoli riepilogativi 
degli standards a verde, parcheggi. 
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Nella pagina seguente è riportata la tabella con le verifiche urbanistiche ed i relativi 
calcoli per la determinazione dei parcheggi sulla base del T.U. L.R. 1/2015 art. 3 c.4 e art. 
87 c.1 p.to “a” e c.8. e per le aree verdi di cui all’art. 87 c.3: 
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Foligno, 18/07/2018 

 

     Il Progettista 
                                                               (Arch. Giancarlo Partenzi) 
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